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Poeta è colui che riesce attraverso le parole a dare 
voce alle sue più recondite emozioni colorandole 

con i colori della tavolozza dei suoi dolori, della sua 
solitudine e del suo desiderio di vivere.

Il poeta parla di amore e dipinge la tristezza che 
l’amore nasconde fino a divenire 

essenza di sofferenza.

La poesia nasce dal cuore e si nutre delle più intime 
sensazioni che fioriscono 

nel prato del cuore e dell’anima.

Il Poeta è un sognatore.
È il cantore delle emozioni.
È il bardo delle sensazioni

che nascono dai mille
errori fatti

per apprendere a vivere.

Come è difficile
dare voce

alle proprie emozioni!
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I

Cielo Cielo
Guardo il Cielo lassù

E muoio quaggiù
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II

Mi sono perso
Negli occhi 

Di un bambino

Mi sono perso
Nel silenzio
Della notte

Mi sono perso
In te

Per rinascere
In te.
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III

In un sorriso
Di un bambino
In un fruscio
Di nostalgia

				    Ho scelto te
				    Hai scelto me

In questo momento
Tutto diviene nulla
In questo attimo
Perduto nel vento

				    Ho scelto te
				    Hai scelto me
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IV

Immagini
Di un sorriso
Sbocciato
Tra i veli
Del tempo

Momento
		  Di nostalgia
Come frecce
		  Incise
Sullo scrigno
		  Dei ricordi

Fotografie:				    Fotografie:
un sorriso				    il tutto
una lacrima				    il nulla

		  Fotografie:
				    il tuo volto
		  tra le pieghe
				    del cuore
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V

Lenta scende la pioggia
Sul mondo annoiato 
che come fantasma
s’aggira tra i ricordi del passato

Penetrante scende la pioggia
E come ramarri
Tra crani putridi
Si insinua tra i fiumi della nostalgia

Dolce scende la pioggia
E scivola
Sul viso doloroso
Di un cane randagio

Lenta scende la pioggia
E come perle si riflette
Sul viso di un barbone
Perso in un bicchiere vuoto

Cupa scende la pioggia
E si ferma

Su questo attimo di oblio
Dipinto

In un momento d’amore
Scolpito

Nel tuo corpo			          colore dell’ebano



12

VI

Nel silenzio della notte
Nel fioco luccicare delle stelle

Nel tenero abbraccio di due amanti
Nel fioco fiorire di un brusio d’oblio

Nelle deserte lande del mio cuore

Penso a te
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VII

Oppio
Profumo di esotiche

Atmosfere

Trascritte
Sulle pagine
Del deserto

Ove si alza
Il dolce canto
Del vento

E fa risorgere
L’immagine
Di noi due

Eterei amanti
Perduti

Nell’oppio

Dell’oblio
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VIII

Una donna è per un uomo l’altra metà del cielo

                                          Proverbio cinese 

Lento scorre l’oblio
Trasportato sulle ali del vento
Fra le dolci sponde 
Del mio cuore

Tenero scende un fruscio
				    Di nostalgia

Fra le nere pareti del tempo

Come misteriosa icona
Scolpita nei fotogrammi
Della mia vita
		

Risplende sulle porte della memoria
                      L’immagine

                                          Del tuo viso

			   E dolcemente mi immergo
		  Nell’altra metà
				    Del cielo
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IX

Nel silenzio della notte
Ripercorro le strade
Della memoria

Trafitto da un raggio
Di malinconia
Vorrei scomparire

In questo silenzio
Trasportato
Dal vento

Nel silenzio della notte
La luce della solitudine
Sta perforando le strade

Del mio cuore
	 Oppressione
Che diviene

Dolce attesa
Di morte

Sfolgorante
	 Lanterna
		  Di eterno
			   Oblio
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X

Notte di stelle cadenti
	 Mille fiammelle
Sul cielo
	 Della mia solitudine

Notte di stelle cadenti
	 Su questo amore
Divenuto
	 Solo un tenue ricordo

Notte di stelle cadenti
Il tuo volto
	 Racchiuso
Nello scrigno della memoria
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XI

La notte ha i tuoi occhi
	 Stelle fluorescenti

La notte ha i tuoi occhi
	 Emozioni evanescenti

La tua bocca rischiara
	 Questo cuore

Mentre mi libro
	 In un fruscio d’amore

		  E la notte
		  Ha i tuoi occhi
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XII

Sei il fruscio del vento
Che ti accarezza i capelli

Sei il tremolio della Luna
Che gioca a nascondino nel cielo

Sei il fuoco che scaturisce
		  Da un raggio di Sole

Sei la mia solitudine
Sei la mia nostalgia

Sei la mia allegria
Sei la mia poesia

Sei il mio canto
Sei il mio pianto

Sei il mio sorriso

Sei lo sguardo che accarezza
		  Il mio viso

Sei il  mio brivido
	 Di libertà
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Sei la catena
	 Di dolcezza

	 Sei tutte le parole
	 Di questo mondo

	 Sei l’amore
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XIII

Notte piena di stelle
	 Accende la mia vita

E nel silenzio della memoria
	 Si risvegliano mille ricordi

Il passato	
	 Diviene
		  Un presente

Pieno di fiori
	 Che perle isolate
Sbocciano

		  Nel prato
	 Della mia solitudine
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XIV

Amare te è stato respirare
Profumi di oceani mai solcati

Amare te è stato immergersi
Tra aromi di inebrianti atmosfere

Amare te è stato perdersi
Nel profondo chiarore dei tuoi occhi

Amare te è stato rinascere
Tra i prati fioriti delle nostre emozioni

		  Amare te è stato perderti
				    Nel lieve fruscio
	 Di un battito
			   Delle tue ciglia
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XV

Solitudine di te
Dolce sirena
Che popoli gli oceani
Del mio cuore

Solingo marinaio
Tra isole di coralli e fiori
 In cerca di perduti tesori 
Sepolti tra le sabbie della memoria

Stelle nel cielo
Compagne di notti insonni
A cercare la stella
Che mi dischiudesse le porte

Del tuo cuore
	 E rimembranze
Di attimi d’amore
	 Scritti sulle ali del vento



23

XVI

Se fossi un pittore
Userei le tinte delle stelle
Per dipingere i tuoi occhi sorridenti

Se fossi un musicista
Con note del cuore
Canterei la bellezza del tuo viso

Se fossi un poeta
Con le parole dei silenzi
Descriverei le essenze che sorgono
				    Dalle tue labbra

Ma non sono che un uomo
		  E posso cantarti
Solo con il battito del mio cuore
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XVII

Io avrei voluto
Immergermi per sempre
Dentro i tuoi profumi
Che odorano di mari lontani

Io avrei voluto 
volare nelle profondità
dei tuoi occhi
stelle nell’infinito cammino del cuore

Io avrei voluto
Morire nelle sinuosità 
Del tuo corpo
Scolpito nelle pagine dei miei ricordi

Ma tu sei vento
Sei aquila
Sei cielo
Sei terra

E le mie mani non possono
		  Fermarti

I miei occhi possono solo
		  Ammirarti
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Le mie labbra possono solo
		  Sfiorarti

E di te non rimane
Che una dolce malinconia


